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C
asi politicamente sen-
sibili per il nuovo Csm
già dall’inizio dei la-
vori: dal processo di-

sciplinare a Woodcock, al ri-
fiuto del ministro A l fo ns o
Bo na fe de di avere tra i suoi
funzionari l’ex ministra e ma-
gistrato Anna Finocchiaro, a
un altro processo disciplinare,
quello al governatore pugliese
e toga in aspettativa Michele
Emiliano, alla grossa partita
della Procura di Roma.

Si comincia con Anna Fi-
nocchiaro, magistrato per sei
anni fino al 1987 ed esponente
di punta del Pci-Pds-Ds- Pd
per oltre 30 anni. Il caso, però,
dovrebbe chiudersi senza
scossoni perché Finocchiaro
ha fatto domanda per andare
in pensione anche se ha tem-
po fino al 31 dicembre per ri-
pensarci. La vicenda, come ri-
velato dal Fatto, risale a mag-
gio quando l’allora ministro
uscente della Giustizia A n-
drea Orlando, poiché Finoc-
chiaro non ricandidata, sa-
rebbe dovuta tornare a indos-
sare la toga, chiese al Csm il
suo collocamento fuori ruolo
al ministero, così come per
Doris Lo Moro. A giugno il
via libera del vecchio plenum,
ma Bonafede, solo per Finoc-
chiaro, ha fatto sapere che
non intende avvalersi della
sua collaborazione. Il nuovo
plenum, mercoledì, dovrà
prendere atto della sua deci-
sione e rimandare la pratica
alla Quarta che chiederà al
ministero se ci sono i requisiti
per il pensionamento. Insom-
ma, la richiesta della Finoc-
chiaro taglia la testa al toro.

A novembre, invece, torne-
rà a tenere banco il caso che
durante i governi Renzi e
Gentiloni ha scatenato tem-
peste dentro e fuori dal Csm: il
processo disciplinare, alle
battute finali, a carico di H e-
nry John Woodcock e C e l e-
ste Carrano, sotto accusa per
la conduzione dell’i nd ag in e
Consip che ha coinvolto, tra
gli altri, Tiziano Renzi e L u-
ca Lotti. Alla prossima udien-
za, fissata dall’ex collegio per
il 5 novembre – in astratto –
potrebbe essere sollevata una
incompatibilità. La sezione
disciplinare è sempre presie-
duta dal vicepresidente del C-
sm, in questo caso David Er-
mini. Il suo vice è Fulvio Gi-
gliotti, uno dei “prof” in quota
M5s. Gli altri membri sono i
togati Piercamillo Davigo,
Giuseppe Cascini, Corrado
Cartoni e Marco Mancinet-
ti. L’incompatibilità potreb-
be essere ravvisata per il pre-
sidente Ermini poiché da par-
lamentare del Pd attaccò gli
inquirenti di Consip: “Prima
si prende di mira Renzi e poi si
lavora sulle indagini? Ci sono
ma nd an ti ?”. Ermini, però,
per apparire imparziale oltre

Dopo l’appello Oltre cento toghe propongono di estrarre a sorte i consiglieri

Bonafede studia il sorteggio parziale
Le correnti gli chiedono un confronto

LA RIFORMA

L
a riforma elettorale del C-
sm si farà. Su questo il mi-

nistro della Giustizia, Alfonso
Bonafede, non intende cam-
biare idea, polemiche o meno
dei magistrati, convinto com’è
che sia l’unico modo per fer-
mare la “correntocrazia”. Ma
se intraprenderà la via del sor-
teggio che l’Anm ritiene dalle
conseguenze “disastrose” o
un’altra via, ancora in via Are-
nula ci stanno pensando.

LA QUESTIONE delle nomine
lottizzate è annosa ma ci sono
state denunce che hanno im-
posto il dibattito: da quella di
Piercamillo Davigo che ha
parlato dell’inaccettabile “U-
no a te, uno a me”al libro di Ric-
cardo Iacona con Alfredo Ro-
bledo, Palazzo di ingiustizia,
all’interno del quale c’è l’inter -
vista ad Andrea Mirenda, giu-
dice di sorveglianza di Verona,
che rinunciò a diventare pre-
sidente della sezione fallimen-
tare contro “un carrierismo
sfrenato, arbitrario e lottizza-

to”. Mirenda e un centinaio di
altri magistrati sono stati i pro-
motori di un documento: “Li -
berate il Csm dalle correnti”,
alla vigilia delle elezioni Csm.
A metà settembre, alcuni di
quei magistrati sono andati al
ministero a perorare la causa

di una legge che istituisca il
sorteggio per eleggere i togati
del Consiglio. Milena Balsa-
mo, Andrea Reale e Carmen
Giuffrida, faccia a faccia con il
capo di Gabinetto Fulvio Baldi
hanno premesso che i firmata-
ri sono “assolutamente favo-
revoli al libero associazioni-
smo”, dunque alle correnti, ma
il problema è “l’invadenza lot-
tizzatoria delle stesse”, per-
tanto, l’unico strumento per
bloccare il correntismo e le no-
mine lottizzate del Csm, a loro
avviso, è il “sorteggio secco”

dei candidati al Consiglio.
Hanno, però, prospettato una
seconda soluzione qualora
questo tipo di sorteggio risul-
tasse incostituzionale: “L’ado -
zione del sorteggio prelimina-
re di un numero multiplo di
candidati rispetto al numero
dei consiglieri e successiva e-
lezione dei magistrati sorteg-

giati tra i disponibili e gli eleg-
gib ili”. Per arrivare al “s emi
sorteggio”si dovrebbe modifi-
care la legge elettorale per i
consiglieri “con un sistema
maggioritario uninominale”.

IL MINISTRO ci sta pensando
seriamente anche perché la
settimana scorsa l’ha detto
pubblicamente e ha annuncia-
to che tra le ipotesi allo studio
c’è quella che prevede “una fa-
se di sorteggio non integrale",
quindi non un’estrazione a
sorte “s ec c a ” perché sarebbe
necessaria “una riforma della
Costituzione nemmeno au-
s pi ca bi le ”. Un’ipotesi “i nc o-
stituzionale” anche questa se-
condo il presidente dell’Anm,
Francesco Minisci.

A dire il vero l’idea del sor-
teggio, sia pure non integrale,
non convince neppure la mag-
gioranza dei magistrati che vo-

gliono la riforma. Robledo,
magistrato a Torino, ci dice
che lo convince di più l’ipotesi
di AeI, la corrente “davighia -
na”. Ovvero piccoli collegi uni-
nominali su base regionale
“come per l’elezione del Sena-
to, che spingerebbero le cor-
renti a candidare magistrati
capaci e apprezzati da chi, sul
territorio, sa e può votare con
più consapevolezza”. I magi-
strati di Area (sinistra) voglio-
no una riforma che garantisca
“pluralismo e libertà di scelta,
quindi in senso contrario al
sorteggio, rimedio peggiore
del male”, ha detto il presiden-
te Maurizio Carbone, che ha
chiesto un tavolo tecnico al mi-
nistro. Stessa richiesta è stata
avanzata da AeI che ritiene
fondamentale il confronto mi-
nistro-magistrati.

A. MASC.
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che esserlo, potrebbe decide-
re di astenersi oppure sceglie-
re una via diplomatica ma che
porta allo stesso risultato:
prendere per quel giorno un
impegno istituzionale e così
far modificare il collegio. Gi-
gliotti a quel punto presiede-
rebbe e subentrerebbe al suo
posto uno dei laici “s u p p l e n-
ti”: Cavanna (Lega); Donati
(M5s) e Cerabona (FI). Altra
ipotesi: le difese di Woodcock
e Carrano potrebbero invita-
re Ermini ad astenersi o avan-
zare richiesta di ricusazione.

Poiché nel collegio c’è an-
che Davigo, il magistrato più
votato, amato e odiato di que-
sto Consiglio, è sceso in cam-
po Il Foglio, secondo il quale
“piuttosto che valutare criti-
camente l’operato di un ma-
gistrato preferirebbe proba-
bilmente tagliarsi un piede”.
Cita pure un’intervista al F a t-
to: quando il Csm non tutela
un pm da attacchi del governo
e lo processa pure “prima an-
cora che ven-
gano proces-
sati gli impu-
tati... c'è da
r e s t a r e  e-
s t er r e fa t t i”.
Anche la Pri-
ma commis-
sione del C-
sm si occupa
del l’oper ato
dei magistrati, ma per con-
dotte non dolose. La presiede
Alessio Lanzi, laico di FI, av-
vocato di Fedele Confalo-
nieri e David Mills. La vice è
Alessandra Dal Moro, giu-
dice milanese di Area (sini-
stra ). Come pm c’è il procu-
ratore aggiunto di Catania S e-
bastiano Ardita di AeI. An-
che la Prima ha ereditato il fa-
scicolo Consip, incredibil-
mente rimasto in sospeso no-
nostante le testimonianze fa-
vorevoli ai pm degli ex vertici
della Procura di Napoli.

Altro processo disciplina-
re sotto i riflettori, con data da
fissare, è quello a Em iliano.
L’ultima puntata risale a lu-
glio scorso quando la Consul-
ta ha stabilito che è legittimo
l’illecito disciplinare previsto
per chi, magistrato anche in a-
spettativa, si iscrive a un par-
tito o partecipi in maniera si-
stematica alla sua attività.
Cioè, è legittimo il processo
ad Emiliano, toga in aspetta-

tiva da 13 anni
e pure candi-
dato alle pri-
marie del Pd.

La Quinta,
che si occupa
di nomine, a-
vrà gli occhi
puntati l’a n-
no prossimo
quando ci sa-

rà la grande partita del suc-
cessore di Giuseppe Pignato-
ne, a capo della Procura di Ro-
ma fino a maggio. Presidente
Gianluigi Morlini, giudice di
Bologna di Unicost (centri-
sti), il vice è Basile. Altro laico
è Gigliotti. Ne fa parte pure
Davigo. Per ora il candidato
favorito e che piace pure a Pi-
gnatone, si dice a piazzale
Clodio, è l’attuale procurato-
re di Palermo Franco Lo Voi,
di MI, che gode di apprezza-
menti trasversali.
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I nodi Atteso anche

il disciplinare del dem

Emiliano. E nel 2019

si decide sul nuovo

procuratore di Roma

Toghe ed ex

I pm Henry

John Wood-

cock e Celesti-

na Carrano; a

sinistra, Anna

F i no cch i a ro

che andrà in

p e n s ione Ansa

IL DOSSIER

Csm, si riparte da Woodcock
Ipotesi astensione per Ermini

Giustizia Il vicepresidente renziano si è già espresso sul pm di Consip
Ma deve giudicarlo. Caso Finocchiaro al plenum: chiede la pensione

Alfonso Bonafede La Pre ss e

LA CASSAZIONE

Detenuti al 41-bis,
lecita la telecamera
puntata verso il bagno

COMPORTA

a continua in una cella, con tele
a a bassa risoluzione puntata sull'in

gresso del bagno. Lo scrive la Cassazione an
, su orso del ministero della Giu

za di Bologna che censurava la telecamera
con inquadratura verso il bagno nella cella del

s Giuseppe Madonia (al 41-bis). Si tratta
telecamera a bassa risoluzione, con

sfocate, diretta verso la sola porta e
lavandino. Secondo il Tribu

in caso di un de
tenuto sottoposto a un regime speciale per
ragioni di sicurezza, di strumenti di in

sfera privata deve c a l i b ra rs i
relazione alle reali necessità della specifica

o si viola la Conven
. Invece,

il ministero, nel ricorso in Cassazio
a continua nella cel

è proporzionata e conforme ai doveri isti
È stata adottata con ponderazione

tenendo conto dell vatissimo livello di pe
e per prevenire eva

e comunicazioni fr

I membri

Il nuovo
Co n s i g l i o
s u p e r i o re
della
m a g i s t ra t u ra ,
i cui membri
togati sono
stati eletti
ai primi
di luglio dai
circa 9.000
m a g i s t ra t i
italiani, si è
insediato il 25
s e t te m b re
scorso. Alla
v i ce p re s i d e n za
è stato eletto
David Ermini,
già
re s p o n s a b i l e
giustizia del
Pd nominato
da Renzi.
Il più votato
tra i magistrati
è stato
Pi e rc a m i l l o
Davigo, leader
di Autonomia
e
I n d i p e n d e n za
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UCCIO SANSA

G e n ova

erturbazioni politiche e
prime contestazioni. Ma
per fortuna cielo sereno.
Perché si scopre che i pri

mi sensori sistemati per verifica
re la stabilità del Morandi non
funzionano con il brutto tempo.
E a Genova in autunno le piogge
sono frequenti e abbondanti.

Erano già forti le polemiche
si è prov

sori che dovrebbero tra l altro
permettere agli sfollati di rien

a recuperare le

: si tratta di sensori
ottici. Quindi, ammette un e

lazione, in caso di maltempo,
o nuvole basse, non

sono più affidabili . Insomma,

UN ULTERIORE tassello che ri
schia di accendere gli animi. Per
ché Genova comincia ad arrab
biarsi. Contestazioni, fischi e fra
si taglienti, nessuno ieri è stato ri
sparmiato: dal sindaco-commis
sario Marco Bucci al governatore
Giovanni Toti, passando per la
consigliera regionale M5S Alice
Salvatore e il ministro Danilo To
ninelli. Che si è mosso per Geno
va dribblando le manifestazioni.

Ieri era una giornata calda: in
Prefettura l incontro tra le auto
rità (in primis Toninelli) e la
Commissaria Europea Violeta
Bulc. Nello stesso momento a po
chi passi, in piazza De Ferrari, gli
abitanti della Valpolcevera sfila
vano per la prima volta in corteo.
Chiedendo di non essere dimen
ticati. Criticando aspramente il
decreto del governo. Proprio nel
la piazza dove il 14 settembre ol
tre diecimila persone si erano
raccolte a un mese dalla tragedia.

E il premier Giuseppe Conte a
veva raccolto applausi a scena a
perta sventolando un mazzo di
fogli ( il decreto , anche se poi è
cambiato parecchio). Dopo me
no di un mese i politici della mag
gioranza non hanno più un acco 
glienza calorosa. Prima tocca ad
Alice Salvatore, numero uno del
M5S in Regione: A n da t e ve n e

via , le urlano. Non è la prima
contestazione contro i Cinque
Stelle locali, dopo le critiche dei
comitati No-Tav contrari al Ter
zo Valico che si sono sentiti ab
bandonati dai grillini.

Ma le critiche non risparmia
no neanche Bucci e Toti. Loro
che, fino a oggi, erano stati ovun
que accolti da applausi e soprat 

tutto Bucci paiono godere di
grande popolarità. Appena, però,
arrivano in piazza De Ferrari ec
co che dalla gente della Valpol
cevera arriva una bordata di fi
schi. Poi un urlo: Buffone

E non è finita. Siamo qui per
chiedere soprattutto la riapertu
ra delle strade, c'è una comunità
di 50 mila abitanti, quella della
Valpolcevera e senza contare
l'entroterra, che non può più sop
portare questo immobilismo
spiega Franco Ravera che guida il
comitato degli sfollati. Aggiunge:
Il decreto finora è insufficien

te . Accanto a lui uno striscione:
Oltre il ponte c è... , è scritto. Già

a nord del Morandi vivono deci
ne di migliaia di persone che sono
tagliate fuori da tutto: Lavo ro,
strade, sanità , scandiscono al
megafono. Sono abitanti, lavora
tori, studenti e commercianti co
me Luca Pittaluga che racconta:
Sono qui come proprietario di

una casa e commerciante. Ho un
appartamento in zona rossa. E la
mia attività commerciale in po
chi mesi ha perso il 60 per cento
del fatturato . È uno dei tanti.

Così nasce lo scontento che da
settimane ha preso di mira sui so
cial anche Toninelli. Ieri il mini
stro ha evitato la folla, ma si è vi
sto arrivare una frecciata duran

te una riunione ristretta e blinda
tissima con alcuni rappresentan
ti degli sfollati (stampa e curiosi
tenuti a debita distanza). Ravera
non ha usato tanti giri di parole:
Adesso basta musse , espressio

ne parecchio colorita (meglio
non tradurla letteralmente) che
in genovese vale più o meno ba 
sta balle

CHISSÀ SE ADESSO cambi erà
qualcosa dopo le promesse di
aiuti europei portate dalla com
missaria Bulc: Sono qui perché
voglio offrire l assistenza del-

Europa. L Europa è pronta a fa
re la propria parte per aiutare Ge
nova e la Regione con l obiettivo
di ridare il futuro a questo terri
t o ri o . In particolare Bruxelles
potrebbe dare il via libera a pro
cedure più snelle per gare e ap
palti. Al Governo italiano ha
commentato Toninelli pi a c e
molto l Europa che si occupa del
le persone, dei problemi concreti
dei cittadini, come stiamo pro
vando a fare anche oggi qui

Ma ormai immancabile è ar
rivata la coda polemica che co
mincia a snervare i genovesi:
Questo è un decreto scritto con

il cuore , ha detto Toninelli. Im
mediato il controcanto di Toti:
Speriamo sia scritto anche con

il cervello
aria in un mese è cambiata.

Con risultati quasi paradossali:
Maurizio Martina (il segretario

Pd coperto di fischi ai funerali, n
dr) è venuto tre volte dal ponte
senza farsi pubblicità , racconta
uno sfollato, Invece ogni volta
che arriva Matteo Salvini prima
lo sappiamo dai social
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CO FRANCHI

nche l Antitrust, in audi
zione alla Camera sul de

creto per Genova, benedice
il ritorno tra le aziende che
potranno ricostruire il ponte
Morandi delle concessiona
rie che non siano Autostrade
per l Italia, come chiesto pure
dal Commissario straordina
rio Marco Bucci: si tratta, in
primo luogo, della Itinere del
gruppo Gavio, della Toto co
struzioni e dell Anas.

HA SPIEGATO il segretario ge
nerale dell Authority, Filippo
Arena: esclusione, sotto il
profilo della concorrenza, po
trebbe giustificarsi solo con
riferimento al concessionario
della tratta autostradale inte
ressata dai lavori , ma  n on
sembra trovare adeguata giu

stificazione l esclusione di

In sostanza, vietare alla socie
tà dei Benetton di ricostruire
appare funzionale a evitare

di replicare nel mercato a val
le dei lavori, gli effetti della
chiusura alla concorrenza del
mercato a monte, in cui l affi 
datario del titolo concessorio,
beneficiario di proroghe dello
stesso, non è stato individuato
con gara (e peraltro in futuro,
dice l Autorità garante della
Concorrenza, andranno evi
tate ulteriori proroghe ).

Com evidente, il rischio
sono i ricorsi di Autostrade
contro la sua esclusione dalla
ricostruzione del ponte (e, più

avanti, sulla revoca della con
cessione): Il decreto abbia
mo iniziato a esaminarlo la
settimana scorsa e abbiamo
chiesto agli avvocati di fare u
na valutazione: non abbiamo
ancora una posizione, che
dovrà essere espressa dal c

da , ha spiegato, sempre in
audizione alla Camera, l a m
ministratore delegato di A
spi, Giovanni Castellucci,
prima di contestare anche

Antitrust. La ricostruzione
della vicenda è, per così dire,
storiograficamente ardita:

La concessione ci è stata af
fidata con una gara in occa
sione della privatizzazione. È
stata una gara sulla conces
sionaria e non sulla conces
sione, ma nei fatti i due ogget
ti erano coincidenti

TORNANDO al Garante della
Concorrenza, ieri ha dato un
sostanziale via libera anche
alle procedure a cc e le r a te 
per la ricostruzione del ponte
di Genova affidate al commis
sario straordinario legibus so
luto(con l eccezione, fortuna
tamente, delle norme penali):

Se nell attuale situazione
affidamento tramite proce

dura negoziata appare giusti
ficato, tale modulo dovrà es
sere limitato a quanto stretta
mente necessario a far fronte
alle condizioni di urgenza e
indifferibilità dell i nt e r v en t o

di ricostruzione e dovrà esse
re, in ogni caso, rispettoso dei
principi di trasparenza e di
non discriminazione

Il sindaco Marco Bucci, co
munque, dovrà stare attento a
non incorrere, in particolare,
in violazioni delle norme eu
ropee: Grande attenzione va
prestata nell individuare il
perimetro degli affidamenti
da attribuire tramite proce
dura negoziata, soprattutto in

am p ie z 
za della formula usata dal de
creto , tanto più che una ri
gorosa delimitazione delle at
tività necessarie e indifferibili
da eseguire con tempesitività,
consentirebbe di assicurare la
corretta applicazione del re
quisito dell estrema urgenza,
che giustifica la deroga rispet
to alle procedure di affida
mento a evidenza pubblica

Alta tensione I rilevatori della stabilità del Morandi non funzionano
se cè pioggia o cielo coperto: impossibile avvicinarsi alla zona rossa

Sensori s b a g l i a t i sul ponte
Genova, gli sfollati in piazza

DOPO IL CROLLO

Sono in 50 mila

Gli abitanti della

Valpolcevera ce lhanno

con tutti, da Toninelli

ai 5S locali, da Toti a Bucci

Antitrust: Autostrade resti fuori, Gavio & C. no
Alla Camera Per l Authority non si possono escludere gli altri

concessionari dai lavori. Castellucci: Valutiamo il ricorso

Autor it à

segretario

ge ne ra le

de l l Autor it à

garante della

C oncor re n z a

e del Mercato

ppo Arena

M a n i fe st a z ione Abitanti della Valpolcevera, dove è crollato il ponte La Pre ss e

La scheda

43

VITTIME

Il ponte
Morandi sulla
Va l p o l ceve ra ,
a Genova, è
crollato la
mattina del 14
agosto scorso
uccidendo 43
persone. Circa
s e i ce n to
gli sfollati

I N C H I E STA

La Procura ha
indagato 21
tra dirigenti e
funzionari di
Au to s t ra d e
per l Italia,
società
co n t ro l l a te
e ministero
dei Trasporti.
Ipotizzati a
vario titolo
i reati di
omicidio
co l p o s o
p l u r i m o,
d i s a s t ro
colposo e
attentato alla
s i c u re zza

MIGRANTI NEL FOGGIANO

Aggrediti poliziotti
impegnati in controlli
anti- caporalato

SABATO POMERIGGIO d u ra n te
un servizio anti-caporalato e contro

immigrazione clandestina nelle campa
gne di Borgo Mezzanone, vicino Foggia,
alcuni agenti della Polizia Stradale del Di
staccamento di Cerignola, dopo aver fer
mato un gambiano che aveva cercato di
investirli con la propria automobile, sono
stati accerchiati da numerosi altri citta

dini stranieri e aggrediti a calci e pugni. Il
gambiano, di 26 anni, è stato arrestato
con l accusa di resistenza, violenza e le
sioni a pubblico ufficiale. Dopo aver pro
vato a investire i poliziotti, il giovane, con
precedenti, è fuggito inseguito dagli a
genti e ha provato più volte a speronare
auto della polizia. Non riuscendo a se

minare i poliziotti tra le strade di campa

gna, l uomo si è fermato vicino a un in
sediamento di migranti nei pressi del
Centro accoglienza e richiedenti asilo
(Cara) della zona. Dopo un inseguimento
a piedi, gli agenti sono riusciti a bloccare

uomo. Secondo il sindacato di polizia
Sap erano circa 50 gli extracomunitari
che si sono scagliati contro i due poliziot
ti.


